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Ma l'onorevole presidente della Commis-
sione ha aggiunto un'altra ragione : egli ha 
detto: ma voi dimenticate che l'ufficio di con-
ciliazione è presieduto talora da un operaio, 
talora da un industriale; se sarà presieduto 
da operaio, il parere sarà sempre favorevole 
all'operaio; se sarà presieduto da industriale, 
sarà sempre favorevole all'industriale. E que-
sto il concetto, che voi vi formate della im-
parzialità di questa istituzione? 

Se io ne avessi tal concetto, francamente 
non darei il mio voto alla legge ; ma invece 
il mio concetto è tale, che non sarà certa-
mente la reiezione dei miei emendamenti, che 
mi tratterrà dal dare alla legge il mio voto 
favorevole. 

Del resto, come gli industriali sono no-
minati dagli operai e gli operai dagli indu-
striali, con un sistema, credo, stato adottato 
dal collega Carcano nella istituzione dei probi-
viri, di cui egli è stato il benemerito autore 
nella provincia di Como, con questo sistema 
si viene a togliere qualunque ragione di so-
spetto. 

Ora, se queste sono le ragioni, che indu-
cono la Commissione ed il Governo a respin-
gere l'emendamento, pare a me non siano ra-
gioni troppo buone e quindi mantengo il mio 
emendamento. 

Presidente. Rileggo l 'aggiunta, proposta 
dall'onorevole Curioni : 

« Della conciliazione non riuscita sarà 
fatto risultare con processo verbale espri-
mente il parere della giurìa sulle contro-
versie rimaste insolute. Esso avrà valore di 
perizia giudiziale. L'operaio che ha da parte 
sua aderito alla proposta conciliativa, è am-
messo di diritto al gratuito patrocinio, per far 
valere giudiziariamente le domande sulle quali 
abbia riportato parere favorevole. » 

Questo emendamento non è accettato nè 
dal Governo, ne dalla Commissione. 

Lo pongo a partito. . -
iXoit è. approvato). 

Pongo a partito l'articolo 10. 
(È approvato). 

« Art. 11. Le decisioni della giurìa non 
sono soggette ad appello e a ricorso che per 
motivi d'incompetenza o per eccesso di po-
tere, nei quali casi la cognizione dell'appello 
spetta al tribunale civile. » 

Su questo articolo l'onorevole Facheris pro-
pone questo emendamento: 

« Le decisioni della giurìa limitate alla 
competenza per valore a lire cento non sono 
soggette ad appello che per motivi di in-
competenza o per eccesso di potere, le deci-
sioni che riflettono materie superiori per va-
lore alle lire cento, sono soggette all'appello. 

« In ogni caso la cognizione dell'appello 
spetta al tribunale civile. » 

Però con la votazione fatta dell'articolo 9 
questo emendamento resta pregiudicato. 

Facheris. E appunto quel che io voleva 
dire. Ora non ha più ragione d'essere e lo 
ritiro. 

Presidente. Anche quello dell'onorevole Pu-
gliese mi pare che sia nel caso identico. 

Pugliese. Lo ritiro. 
Presidente. L'onorevole Curioni propone di 

eliminare le parole : « per eccesso di potere. » 
Ha facoltà di parlare l 'onoreA^ole Curioni. 
Curioni. Sono disposto anche a ritirare que-

sto emendamento ; ma vorrei che la Conimi s-
; sicne mi dicesse che cosa s'intende per ec-
cesso di potere. 

Non è tanto facile il dirlo. In materia 
amministrativa è una parola molto usata, ma 
non bene definita. Ma in materia amministra-
tiva il concetto dell'eccesso di potere lo si 
può sentire e capire; in materia giudiziaria 
10 non riesco a comprenderlo, salvo che non 
sia compreso l'eccesso di. potere nel signifi-
cato della parola incompetenza. 

Per esempio, per ragioni di pubblica sa-
lute, il sindaco ha il diritto di fare abbat-
tere una casa, e il giorno che lo abbia fatto 
per misura di pubblica salute il suo giudizio 
è insindacabile ; ma può darsi che abbia abu-
sato adducendo una ragione, che poi l'auto-
rità gerarchica riconoscerà non vera od in-
sufficiente. 

Ecco l'eccesso di potere in linea ammini-
strativa; ma se si applica questo concetto al 
di fuori dell'incompetenza in materia giudi-
ziaria,: io temo che si deroghi al principio 
del giudizio di merito inappellabile. 

Non si darà più un giudizio sul quale o 
11 padrone o l'operaio non si trovi in grado 
di portare davanti all'autorità giudiziaria 
l'appello. 

Dunque, se io ho espresso esattamente il 
concetto di quello che è l'eccesso di potere, 
questo caso d'appello dev'esser tolto; se mi 


